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FIRMATA LA CONVENZIONE FRA OLT E 
GME 
DAL 10 APRILE LA CAPACITA ’ DI RIGASSIFICAZIONE SARA ’ 
CONFERITA TRAMITE ASTA 

LIVORNO – Olt Offshore LNG Toscana rende noto che, in data 28 Marzo 2018, è stata firmata la 
Convenzione tra il Gestore Mercati Energetici (Gme) ed ”Olt”. Tale convenzione disciplina i 
rapporti tra il Gme e Olt, funzionali al servizio di gestione delle procedure di assegnazione della 
capacità di rigassificazione reso dal Gme tramite la ”Par”. 

La piattaforma sarà resa operativa dal ”Gme” a partire dal prossimo 1° Aprile, sulla base del 
calendario delle aste definito dai terminali di rigassificazione. Olt avvierà la prima asta mensile il 
10 Aprile, offrendo la capacità di rigassificazione disponibile da Maggio fino alla fine di 
Settembre, così come da calendario degli adempimenti pubblicato sul sito di Olt www. 
oltoffshore. it 

Per partecipare alle aste, gli utenti interessati dovranno: sottoscrivere un Contratto di Capacità 
secondo quanto previsto alla Clausola 2.1.7 ovvero alla Clausola 2.1.10 del Codice di 
Rigassificazione; 
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fornire adeguati requisiti di credito secondo quanto previsto alla Clausola 3.1.1; essere abilitati ad 
operare alla ”Par”. Per maggiori informazioni si rimanda alla sezione dedicata sul sito Gme http: 
//www. mercatoelettrico. org/It/Mercati/ASTE/ComePartecipareAste. aspx. 

Ricordiamo che ”Olt Offshore LNG Toscana” è una società partecipata da Gruppo Iren (49,07%), 
Uniper Global Commodities – già E. ON Global Commodities – (48,24%) e Golar LNG (2,69%). 

”Olt” detiene la proprietà e la gestione commerciale del terminale galleggiante di rigassificazione 
”FSRU Toscana”, ormeggiato a circa 22 chilometri al largo delle coste tra Livorno e Pisa. 
L’impianto è connesso alla rete nazionale attraverso un gasdotto di 36.5 km realizzato e gestito da 
Snam Rete Gas, di cui: 29.5 km circa in mare, 5 km nel canale Scolmatore e i restanti 2 km sulla 
terraferma. A regime, il terminale ha una capacità di rigassificazione di 3,75 miliardi di metri cubi 
annui, equivalente a circa il 4% del fabbisogno nazionale. 



30-03-2018 Staffetta Quotidiana

5 di 29 

ASTE GNL, OLT FIRMA CONVENZIONE CON 
GME 
PRIMA ASTA IL 10 APRILE 

E' stata firmata ieri la convenzione tra il Gestore Mercati Energetici (GME) ed OLT, che disciplina i 
rapporti tra il gestore dei mercati e il gestore del rigassificatore offshore di Livorno per la gestione 
delle procedure di assegnazione della capacità di rigassificazione reso dal GME tramite la 
piattaforma PAR. 

La Piattaforma sarà resa operativa dal GME a partire dal 1° aprile 2018, sulla base del calendario 
delle aste definito dai terminali di rigassificazione. OLT avvierà la prima asta mensile il 10 aprile, 
offrendo la capacità di rigassificazione disponibile da maggio fino alla fine di settembre, così 
come da calendario degli adempimenti pubblicato sul sito di OLT www.oltoffshore.it 

Per partecipare alle aste, gli utenti interessati dovranno sottoscrivere un Contratto di Capacità 
secondo quanto previsto alla Clausola 2.1.7 ovvero alla Clausola 2.1.10 del Codice di 
Rigassificazione; fornire adeguati requisiti di credito secondo quanto previsto alla Clausola 3.1.1; 
ed essere abilitati ad operare alla PAR. 
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FIRMATA LA CONVENZIONE CON GME 

Olt Offshore Lng Toscana rende noto che, in data 28 marzo, è stata firmata la convenzione tra il 
Gestore Mercati Energetici (Gme) ed Olt. Tale convenzione disciplina i rapporti tra il Gme e Olt, 
funzionali al servizio di gestione delle procedure di assegnazione della capacità di rigassificazione 
reso dal Gme tramite la Par. 

La piattaforma sarà resa operativa dal Gme a partire dal 1° aprile, sulla base del calendario delle 
aste definito dai terminali di rigassificazione. Olt avvierà la prima asta mensile il 10 aprile, offrendo 
la capacità di rigassificazione disponibile da maggio fino alla fine di settembre, così come da 
calendario degli adempimenti pubblicato sul sito di Olt www.oltoffshore.it 

Per partecipare alle aste, gli utenti interessati dovranno:  sottoscrivere un contratto di capacità 
secondo quanto previsto alla clausola 2.1.7 ovvero alla clausola 2.1.10 del codice di 
rigassificazione;  fornire adeguati requisiti di credito secondo quanto previsto alla clausola 3.1.1;  
essere abilitati ad operare alla Par. Per maggiori informazioni si rimanda alla sezione dedicata sul 
sito Gme http://www.mercatoelettrico.org/It/Mercati/ASTE/ComePartecipareAste.aspx 
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FIRMATA LA CONVENZIONE TRA OLT E 
GME
di OLT Offshore LNG Toscana S.p.A. 

La versione testuale di questo documento non è disponibile. Per accedere al documento 
originale, clicca qui. 

Allegati 

• Documento originale

• Permalink
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“OLT” HA APPROVATO IL CODICE DI 
RIGASSIFICAZIONE 
DA APRILE LA CAPACITA ’ SARA ’ CONFERITA TRAMITE ASTA 
SULLA PIATTAFORMA DI ASSEGNAZIONE 

LIVORNO – “Olt” Offshore Lng 
Toscana comunica che, con 
Deliberazione 110/2018/R/Gas del 1° 
Marzo scorso, l’Autorità di 
Regolazione per Energia Reti e 
Ambiente (ARERA) ha approvato il 
Codice di Rigassificazione che 
recepisce la deliberazione n. 
660/2017/R/gas, pubblicata in data 
28 Settembre 2017 – Riforma della 
regolazione in materia di 
conferimento della capacità di 
rigassificazione di GNL sulla base di 

meccanismi di mercato (aste). 

Il Codice di Rigassificazione in versione finale è disponibile per la consultazione al seguente link 
https: //www. oltoffshore. it/commerciale/codice-rigassificazione-aggiornamenti/ 

L’Autorità ha stabilito nel 31 Marzo 2018 la data a decorrere dalla quale le capacità di 
rigassificazione di Olt saranno conferite tramite asta, attraverso la Piattaforma di assegnazione 
della capacità di Rigassificazione (PAR) del GME (Gestore Mercati Energetici). 

Come funziona la PAR. L’accesso al sistema informatico della PAR avverrà attraverso un sistema di 
identificazione personale. Il GME rilascerà, a seguito della conclusione con esito positivo del 
procedimento di ammissione alla Piattaforma, una User ID e una password con cui i soggetti 
designati, da ciascun operatore, potranno accedere alla PAR. 

Potranno presentare offerte nell’ambito di ciascun comparto della PAR, gli operatori che risultino 
essere Utenti abilitati presso il corrispondente Terminale di rigassificazione rispetto al quale 
intendono acquisire capacità di rigassificazione. Tale verifica è effettuata dal GME sulla base delle 
informazioni trasmesse da ciascuna impresa di rigassificazione. Per ogni ulteriore informazione si 
rimanda alla sezione commerciale del sito di OLT www. oltoffshore. it 
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APPROVATO IL CODICE DI RIGASSIFICAZIONE 

OLT Offshore LNG Toscana comunica che, con deliberazione 110/2018/R/Gas del 1° marzo, 
l’autorità di regolazione per energia reti e ambiente (Arera) ha approvato il codice di 
rigassificazione che recepisce la deliberazione n. 660/2017/R/gas, pubblicata in data 28 
settembre 2017 – Riforma della regolazione in materia di conferimento della capacità di 
rigassificazione di GNL sulla base di meccanismi di mercato (aste). 

Il codice di rigassificazione in versione finale è disponibile al seguente link 
https://www.oltoffshore.it/commerciale/codice-rigassificazione-aggiornamenti/ 

L’autorità ha stabilito nel 31 marzo la data a decorrere dalla quale le capacità di rigassificazione di 
OLT saranno conferite tramite asta, attraverso la piattaforma di assegnazione della capacità di 
rigassificazione (PAR) del Gme (Gestore mercati energetici). Il programma degli slot disponibili e il 
calendario delle aste saranno a breve disponibili sul sito di OLT Offshore. 

Come funziona la PAR – L’accesso al sistema informatico della PAR avverrà attraverso un sistema 
di identificazione personale. Il GME rilascerà, a seguito della conclusione con esito positivo del 
procedimento di ammissione alla Piattaforma, una User ID e una Password con cui i soggetti 
designati, da ciascun operatore, potranno accedere alla PAR. Potranno presentare offerte 
nell’ambito di ciascun comparto della PAR, gli operatori che risultino essere Utenti abilitati presso 
il corrispondente Terminale di rigassificazione rispetto al quale intendono acquisire capacità di 
rigassificazione. Tale verifica è effettuata dal GME sulla base delle informazioni trasmesse da 
ciascuna impresa di rigassificazione. Per ogni ulteriore informazione si rimanda alla sezione 
commerciale del sito di OLT www.oltoffshore.it 
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GNL, AVVIO OPERATIVO PIATTAFORMA 
GME DAL 1 APRILE 
DA OGGI IN VIGORE REGOLAMENTO E DISPOSIZIONI 
TECNICHE DI FUNZIONAMENTO 

E' entrato in vigore oggi il regolamento di funzionamento della Piattaforma per l'assegnazione 
della capacità di rigassificazione (PAR), approvato dall'Autorità per l'energia con delibera 
111/2018/R/gas del 1 marzo 2018 nell'ambito del quale sono disciplinate le modalità di 
organizzazione e gestione delle aste per il conferimento della capacità di rigassificazione 
disponibili presso i Terminali gestiti dalle imprese OLT Offshore LNG Toscana S.p.A. (OLT) e 
Terminale GNL Adriatico Srl (ALNG). Entrate in vigore oggi anche le relative Disposizioni Tecniche 
di Funzionamento (DTF), contenenti le disposizioni attuative e procedimentali del suddetto 
Regolamento relative alle procedure di assegnazione della capacità di rigassificazione in corso di 
anno termico nonché della capacità non più conferibile in asta. Il regolamento è in allegato e le 
DTF sono disponibili al seguente indirizzo  
https://www.mercatoelettrico.org/It/Mercati/ASTE/NormativeAste.aspx 

I soggetti interessati alla partecipazione alla PAR, per l'assegnazione della capacità di 
rigassificazione su uno o entrambi i comparti OLT e ALNG, possono presentare la relativa 
domanda di ammissione alla piattaforma, utilizzando la documentazione disponibile sul sito 
istituzionale del GME. 

In conformità con quanto disposto dall'Arera, l'avvio operativo della PAR avrà luogo 
successivamente al 1 aprile 2018, sulla base del calendario di svolgimento delle aste reso 
disponibile al GME da ciascuna impresa di rigassificazione. A decorrere da tale data saranno 
pubblicati sulla piattaforma i rispettivi calendari di svolgimento delle sessioni d'asta per ciascun 
comparto della PAR, che verranno di volta in volta attivate dalle imprese di rigassificazione. 

Dal punto di vista operativo, l'accesso al sistema informatico della PAR avverrà attraverso un 
sistema di identificazione personale dei soggetti designati da ciascun operatore ad accedere alla 
PAR, mediante User ID e Password rilasciate dal GME a seguito della conclusione, con esito 
positivo, del procedimento di ammissione alla PAR. 

Potranno presentare offerte nell'ambito di ciascun comparto della PAR, gli operatori che risultino 
essere Utenti abilitati presso il corrispondente Terminale di rigassificazione rispetto al quale 
intendono acquisire capacità di rigassificazione. Tale verifica è effettuata dal GME sulla base delle 
informazioni trasmesse da ciascuna impresa di rigassificazione. 
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Con specifico riferimento alle sessioni d'asta per il conferimento della capacità di rigassificazione 
in corso d'anno termico sul comparto OLT, ai sensi di quanto previsto all'articolo 61 del 
Regolamento della PAR, troveranno applicazione - fino a diversa comunicazione in merito da 
parte del GME d'intesa con OLT - le disposizioni transitorie indicate nelle DTF relative alla 
determinazione degli esiti e all'attività di programmazione delle date di discarica su tale 
comparto. 
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ALLOCAZIONE CAPACITA ’ RIGASSIFICAZIONE, 
GO LIVE DELLA PIATTAFORMA GME 
IN VIGORE IL REGOLAMENTO DELLA PAR E LE DTF SULLE 
PROCEDURE DI ASSEGNAZIONE 

E’ entrano in vigore il 2 marzo il regolamento di 
funzionamento della Piattaforma per l’assegnazione 
della capacità di rigassificazione (Par), approvato 
dall’Autorità per l’Energia con la delibera 
111/2018/R/gas del 1° marzo, che disciplina le modalità 
di organizzazione e gestione delle aste per il 
conferimento della capacità di rigassificazione 
disponibili presso i terminali di Olt e Adriatic Lng (QE 
19/2). 

Sempre il 2 marzo, con la pubblicazione sul sito internet 
del Gme, sono entrate in vigore anche le Disposizioni 
tecniche di funzionamento (Dtf) contenenti le 
disposizioni attuative e procedimentali del suddetto 

regolamento relative alle procedure di assegnazione della capacità di rigassificazione in corso di 
anno termico nonché della capacità non più conferibile in asta. 

I soggetti interessati alla partecipazione alla Par per l’assegnazione della capacità di rigassificazione 
su uno o entrambi i comparti Olt e Adriatica Lng, rileva il Gme in una nota, possono presentare la 
relativa domanda di ammissione alla piattaforma utilizzando la documentazione disponibile sul sito 
internet del Gestore. 

In conformità di quanto disposto da Arera, l’avvio operativo della Par avrà luogo successivamente 
al 1 aprile 2018, sulla base del calendario delle aste reso disponibile al Gme da ciascuna impresa di 
rigassificazione. A decorrere da tale data saranno infatti pubblicati sulla piattaforma i rispettivi 
calendari di svolgimento delle sessioni d’asta per ciascun comparto della Par, che verranno di volta 
in volta attivate dalle imprese di rigassificazione. 

Dal punto di vista operativo, l’accesso alla Par avverrà attraverso un sistema di identificazione 
personale dei soggetti designati da ciascun operatore mediante user ID e password rilasciate dal 
Gme a seguito della conclusione, con esito positivo, del procedimento di ammissione alla Par. 

16 di 29 



05-03-2018 Quotidiano Energia

17 di 29 

Potranno presentare offerte nell’ambito di ciascun comparto della Par gli operatori che risultino 
essere utenti abilitati presso il corrispondente terminale di rigassificazione rispetto al quale 
intendono acquisire capacità di rigassificazione. 

Con specifico riferimento alle sessioni d’asta per il conferimento della capacità di rigassificazione in 
corso d’anno termico sul comparto Olt, il Gme evidenzia che, ai sensi di quanto previsto all’articolo 
61 del regolamento Par, troveranno applicazione - fino a diversa comunicazione in merito da parte 
del Gestore d’intesa con Olt - le disposizioni transitorie indicate nelle Dtf relative alla 
determinazione degli esiti e all’attività di programmazione delle date di discarica su tale comparto. 
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GNL SMALL SCALE, CONSUMI ITALIA A 
30MILA TONNELLATE (+50% SUL 2016) 
IL RAPPORTO REF-E: PER LA COMPETITIVITÀ SERVONO LE 
INFRASTRUTTURE 

La richiesta di GNL per usi finali nel 2017 in Italia è stata circa 30.000 tonnellate, con una crescita 
del 50% rispetto alle 20.500 del 2016, ma resta ancora l'ostacolo fondamentale della mancanza di 
infrastrutture, tra depositi costieri, baie di carico e bettoline. Lo si legge nel rapporto sul 
downstream GNL in Italia pubblicato da Ref-e. 

A fine dicembre 2017, si legge, l'Osservatorio usi finali del GNL di Ref-e ha censito la presenza 45 
depositi satellite operativi in Italia: 18 sono a servizio di utenze industriali, 15 per distributori di 
GNL e GNC, 10 per distributori di solo GNC, e 2 a servizio di reti di distribuzione isolate. 

Tornando ai consumi, nel 2017 si è registrata ancora una lieve prevalenza delle utenze industriali 
off-grid con circa 10.800 tonnellate (quasi il 36% della domanda, nel 2016 erano poco meno di 
10mila). Segue la richiesta di GNL per l'erogazione di GNC, sia da parte dei distributori di solo 
GNC sia di quelli che erogano GNC e GNL, per circa 9.400 tonnellate (31%, erano 6.300 nel 
2016). La richiesta per il rifornimento dei mezzi alimentati direttamente a GNL è più che 
raddoppiata a 9.000 tonnellate (30% del totale). Ancora limitata la richiesta dei depositi a servizio 
di reti isolate pari a circa 600 tonnellate (2%, erano circa 300 nel 2016). 

Il fattore di maggiore traino della crescita nel 2017 è legato al rapido aumento di nuovi 
distributori di GNL-GNC aperti nel 2017 che sono già arrivati a 15, più che raddoppiati rispetto ai 
6 di fine 2016. Tale crescita ha trainato sia l'aumento dei consumi di GNL dei mezzi pesanti 
(+130%) che quello di GNC ottenuto da vaporizzazione di GNL, che ha avuto un incremento del 
50%. È ancora assente il bunkeraggio di GNL per le navi, servizio che secondo Ref-e verrà attivato 
tra la fine del 2018 e il 2019 con l'arrivo delle prime imbarcazioni alimentate a GNL nei mari 
italiani. 

L'approvvigionamento, sottolinea Ref-e, continua a dipendere dalle forniture di autocisterne o 
serbatoi criogenici in isocontainer provenienti da terminali in Francia, Spagna e Belgio. Il 
principale canale è diventato quello dal terminale Elengy di Fos Tonkin in prossimità di Marsiglia, 
che nell'arco di poco tempo ha triplicato la capacità di caricamento: a luglio 2016 è stato 
raddoppiato il numero delle baie di carico del GNL per le autocisterne portandole a 8; 
successivamente a luglio 2017 c'è stato un ulteriore potenziamento con l'entrata in esercizio di 
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altre 3 baie di carico, che oggi sono quindi 11. Il principale caso di diversificazione in termini di 
soluzione logistica è costituito dall'esperienza di Liquimet che si approvvigiona per la propria 
stazione di servizio localizzata in adiacenza allo scalo ferroviario dell'interporto di Padova, e per 
altre utenze, tramite isocontainer caricati di GNL presso il terminale belga di Zeebrugge e 
trasportati via ferrovia in Italia tramite il vettore Contship. 

Ref-e sottolinea che per attivare una filiera italiana del downstream del GNL è indispensabile la 
presenza di metaniere small scale e/o bunkership per la fornitura del GNL ai depositi costieri, visti 
i limiti intrinseci dei tre terminali italiani. Su questo fronte Stolt Nielsen (socio di maggioranza di 
Higas) ha firmato gli ordini per la costruzione di due metaniere SSLNG da 7,500 mc, destinate a 
operare sia per il servizio del deposito di Oristano sia per operazioni di bunkeraggio di GNL ship 
to ship. La consegna è prevista tra marzo e settembre 2019, data che corrisponde a quella 
dell'entrata in esercizio del deposito costiero di Higas a Oristano. Nel 2017, inoltre, Edison ha 
attivato le procedure per l'acquisto di una metaniera SSLNG con una capacità di 27,500 metri 
cubi a servizio dei depositi costieri in progetto a Oristano, e a Ravenna proposto da PIR SpA. 

Ref-e sottolinea che la competitività degli usi finali del GNL in Italia è condizionata dagli attuali 
costi della logistica per l'approvvigionamento. I costi per il downstream rimangono alti anche se si 
sono ridotti con il potenziamento del terminale di Fos Tonkin che nel 2017 ha coperto quasi tutto 
il fabbisogno eliminando la necessità di ricorrere in modo significativo a terminali ancora più 
lontani come quello di Barcellona. Seocndo Ref-e, il gap infrastrutturale inizierà a essere superato 
con l'entrata in esercizio dei primi depositi costieri, attesa tra il 2019 e il 2020. Negli stessi tempi 
dovrebbe entrare in esercizio presso il terminale OLT la prima facility italiana per il caricamento di 
metaniere SSLNG e/o bunkership. È altamente probabile che, in alternativa, saranno operative 
negli stessi tempi anche altre bunkership con base in porti di altri paesi mediterranei in cui sono 
presenti terminali GNL che si stanno attrezzando con le facilities necessarie per caricarle. 
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FREDDO: ALLERTA GAS IN UK, CORRONO I 
PREZZI UE 
QUOTAZIONI EUROPEE DI METANO E ELETTRICITA ’ IN RIALZO 
PER L'ONDATA DI FREDDO. NEL REGNO UNITO PESA IL FUORI 
SERVIZIO DI SOUTH HOOK LNG 

Italia oltre 42 €/MWh, Olanda, Germania e Austria intorno ai 40 €/MWh mentre nel Regno Unito 
un preallarme scarsità diramato oggi dal gestore di rete National Grid mantiene le quotazioni 
ancora più in alto, a circa 70 €/MWh. E' il bollettino dei mercati gas europei per la giornata di 
oggi, mentre la c.d. “Beast from the East”, l'annunciata ondata di freddo siberiano, sta colpendo 
l'Europa trainando al rialzo anche i prezzi elettrici, con la Francia che da martedì viaggia 
costantemente sopra gli 80 €/MWh e l'Italia in cui la media dei primi cinque giorni della 
settimana si attesta a circa 93 €/MWh. National Grid ha previsto per oggi una domanda di 396 
mln mc contro un'offerta attesa di 361, con un deficit di 35 mln mc. L'ammanco a inizio giornata 
era stato di 50 mln mc dopo un fuori servizio imprevisto del terminal di Gnl di South Hook, 
portando i prezzi intraday a circa 200 pence per therm, (oltre 70 €/MWh), il massimo da dodici 
anni, riporta il Platts. Il sistema britannico da quest'anno puuò contare su una flessibilità 
significativamente inferiore per la decisione di Cehtrica di chiudere il maxistoccaggio di Rough. Il 
Gestore di rete britannico ha detto di valutare l'attivazione dei contratti interrompibili con i grandi 
utenti ove necessario. Nei giorni scorsi come già segnalato l'Italia ha attivato lo stato di pre-
allarme gas a seguito di un aumento della domanda che ha raggiunto negli ultimi giorni i 400 mln 
mc circa in parallelo a una ridotta flessibilità del sistema di import dovuta alle manutenzioni sul 
gasdotto tedesco Tenp. Martedì il terminal di Gnl OLT di Livorno ha assegnato uno slot di 
discarica fuori programma. 
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USI FINALI GNL, MERCATO CRESCE MA 
RESTA NODO INFRASTRUTTURE 
NEL 2017 VOLUMI +50% A 30.000 TON. AL 2030 STIMA DI 1 
MLN TON MA PER RAGGIUNGERE OBIETTIVI QSN E SEN 
SERVONO TRE AZIONI NEL PIANO ENERGIA-CLIMA. IL PUNTO 
SULLE NUOVE REALIZZAZIONI 

Il mercato degli usi finali del Gnl continua a crescere a ritmi sostenuti ma per centrare gli obiettivi 
del Quadro strategico nazionale e della Sen occorre risolvere il nodo infrastrutturale per il 
downstream. Oltre a  un vero salto di qualità nelle politiche di promozione, inserendo tre azioni 
prioritarie nel Piano energia-clima. 

Questi, in sintesi, gli esiti del consueto Osservatorio di Ref-E (QE 3/11/17), che fa il punto su 
quanto realizzato nel 2017 e nei primi due mesi del 2018, nonché sulle prospettive future. 

Per l'anno appena trascorso, i numeri evidenziano una richiesta in aumento del 50% a circa 30.000 
tonnellate, di cui il 36% per utenze industriali off-grid. A trainare la crescita sono soprattutto i nuovi 
distributori di Gnl-Gnc aperti nel 2017, passati dai 6 del 2016 a 15. A questi se ne aggiungono altri 
tre nel 2018: Riano nel Lazio (IP), Brembate in Lombardia (MZ) e Teramo in Abruzzo (concessionaria 
Eni). Per quanto riguarda le utenze off-grid alimentate da depositi satellite, nel 2018 si segnala 
quella della Latteria Sociale Mantova a Porto Mantovano. 

Sul fronte approvvigionamenti, rimarca Ref-E, il terminale Elengy di Fos Tonkin (Marsiglia) ha 
triplicato la capacità di caricamento, consentendo di ridurre i costi rispetto a un rifornimento presso 
i più lontani terminali in Spagna e Belgio. Ma per rendere realmente sostenibile il business e farlo 
decollare occorre attrezzare i nostri tre terminali Gnl (Olt a Livorno, Adriatic Lng a Rovigo e Snam a 
Panigaglia) e far partire i depositi costieri. 

Riguardo ai primi, Ref-E ricorda che a Livorno la progettazione è in corso, con possibile operatività 
entro il 2019, a Panigaglia si sono conclusi gli studi di fattibilità mentre a Rovigo è stato concluso 
uno studio tecnico di fattibilità preliminare per un punto di carico di metaniere Sslng. 

Venendo ai depositi costieri, due sono già stati autorizzati nel porto di Oristano (di Higas e di 
Edison) e per uno nel porto di Ravenna si è conclusa positivamente la Conferenza dei Servizi. Per 
altri tre progetti sono state attivate le procedure autorizzative presso il Mise: da Ivi petrolifera  
nel 
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porto di Oristano; da Isgas nel porto di Cagliari; e infine recentemente da Venice Lng (JV tra Decal 
e S. Marco Petroli) a Porto Marghera. 

A questi si aggiungono i progetti per i quali i promotori hanno verificato la fattibilità con le Autorità 
di Sistema portuale, come quello della Newco Livorno LngTerminal costituita da Costiero Gas 
Livorno (jv Enifuel-Liquigas), Neri e Sigl nel Porto di Livorno, e quello del Consorzio industriale 
provinciale di Sassari per Porto Torres. 

Il gap infrastrutturale, sottolinea Ref-E, comincerà a essere colmato tra il 2019 e il 2020, con l'avvio 
dei primi depositi della prima “facility” nel terminale di Livorno. Anche se per ridurre i costi del 
downstream presso gli utenti finali riforniti tramite autocisterne, considerato “fattore decisivo per gli 
sviluppi degli usi finali del Gnl in Italia”, sarà necessario un ulteriore sforzo di ottimizzazione. Da 
questo punto di vista gli analisti segnalano la possibile soluzione degli isocontainer con serbatoi 
criogenici trasportati via nave. Opzione a dire il vero studiata in Sardegna ma finora senza esito. 

Ref-E auspica inoltre un “salto di qualità nelle politiche di promozione del settore”. Perché se è vero 
che le stime vedono al 2030 volumi in crescita a 1 mln ton, tale cifra è lontana dagli obiettivi di Qsn 
e Sen, ossia 1 mln ton per il solo trasporto marittimo e oltre 2 mln ton per il solo trasporto stradale 
pesante. 

La strada suggerita dagli analisti è quella di inserire tre priorità nel Piano energia-clima ora in 
consultazione che dovrebbe essere approvato entro il 2018. 

Innanzitutto un rafforzamento delle politiche ambientali per il trasporto marittimo, con un progetto 
di scala mediterranea per l’istituzione di un’area Seca, che coinvolga altri paesi come la Francia, in 
sinergia con un programma nazionale di sostegno alla riqualificazione ambientale della flotta 
italiana con misure come quelle recentemente adottate in Germania 

Poi, un programma al 2030 sul trasporto stradale, che garantisca stabilità nel regime delle accise e 
nella prosecuzione di adeguate misure di incentivazione per la riqualificazione del parco veicolare 
di mezzi pesanti. 

Infine, la definizione della regolazione per le reti isolate alimentate a Gnl, che possa dare un 
quadro di riferimento certo per gli investimenti in questo comparto. 
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USI FINALI GNL, MERCATO CRESCE MA 
RESTA NODO INFRASTRUTTURE 
NEL 2017 VOLUMI +50% A 30.000 TON 

Il mercato degli usi finali del Gnl continua a crescere a ritmi sostenuti ma per centrare gli obiettivi 
del Quadro strategico nazionale e della Sen occorre risolvere il nodo infrastrutturale per il 
downstream. Oltre a  un vero salto di qualità nelle politiche di promozione, inserendo tre azioni 
prioritarie nel Piano energia-clima. 

Questi, in sintesi, gli esiti del consueto Osservatorio di Ref-E (QE 3/11/17), che fa il punto su 
quanto realizzato nel 2017 e nei primi due mesi del 2018, nonché sulle prospettive future. 

Per l'anno appena trascorso, i numeri evidenziano una richiesta in aumento del 50% a circa 30.000 
tonnellate, di cui il 36% per utenze industriali off-grid. A trainare la crescita sono soprattutto i nuovi 
distributori di Gnl-Gnc aperti nel 2017, passati dai 6 del 2016 a 15. A questi se ne aggiungono altri 
tre nel 2018: Riano nel Lazio (IP), Brembate in Lombardia (MZ) e Teramo in Abruzzo (concessionaria 
Eni). Per quanto riguarda le utenze off-grid alimentate da depositi satellite, nel 2018 si segnala 
quella della Latteria Sociale Mantova a Porto Mantovano. 

Sul fronte approvvigionamenti, rimarca Ref-E, il terminale Elengy di Fos Tonkin (Marsiglia) ha 
triplicato la capacità di caricamento, consentendo di ridurre i costi rispetto a un rifornimento presso 
i più lontani terminali in Spagna e Belgio. Ma per rendere realmente sostenibile il business e farlo 
decollare occorre attrezzare i nostri tre terminali Gnl (Olt a Livorno, Adriatic Lng a Rovigo e Snam a 
Panigaglia) e far partire i depositi costieri. 

Riguardo ai primi, Ref-E ricorda che a Livorno la progettazione è in corso, con possibile operatività 
entro il 2019, a Panigaglia si sono conclusi gli studi di fattibilità mentre a Rovigo è stato concluso 
uno studio tecnico di fattibilità preliminare per un punto di carico di metaniere Sslng. 

Venendo ai depositi costieri, due sono già stati autorizzati nel porto di Oristano (di Higas e di 
Edison) e per uno nel porto di Ravenna si è conclusa positivamente la Conferenza dei Servizi. Per 
altri tre progetti sono state attivate le procedure autorizzative presso il Mise: da Ivi petrolifera  nel 
porto di Oristano; da Isgas nel porto di Cagliari; e infine recentemente da Venice Lng (JV tra Decal 
e S. Marco Petroli) a Porto Marghera. 

A questi si aggiungono i progetti per i quali i promotori hanno verificato la fattibilità con le Autorità 
di Sistema portuale, come quello della Newco Livorno LngTerminal costituita da Costiero 
Gas 
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Livorno (jv Enifuel-Liquigas), Neri e Sigl nel Porto di Livorno, e quello del Consorzio industriale 
provinciale di Sassari per Porto Torres. 

Il gap infrastrutturale, sottolinea Ref-E, comincerà a essere colmato tra il 2019 e il 2020, con l'avvio 
dei primi depositi della prima “facility” nel terminale di Livorno. Anche se per ridurre i costi del 
downstream presso gli utenti finali riforniti tramite autocisterne, considerato “fattore decisivo per gli 
sviluppi degli usi finali del Gnl in Italia”, sarà necessario un ulteriore sforzo di ottimizzazione. Da 
questo punto di vista gli analisti segnalano la possibile soluzione degli isocontainer con serbatoi 
criogenici trasportati via nave. Opzione a dire il vero studiata in Sardegna ma finora senza esito. 

Ref-E auspica inoltre un “salto di qualità nelle politiche di promozione del settore”. Perché se è vero 
che le stime vedono al 2030 volumi in crescita a 1 mln ton, tale cifra è lontana dagli obiettivi di Qsn 
e Sen, ossia 1 mln ton per il solo trasporto marittimo e oltre 2 mln ton per il solo trasporto stradale 
pesante. 

La strada suggerita dagli analisti è quella di inserire tre priorità nel Piano energia-clima ora in 
consultazione che dovrebbe essere approvato entro il 2018. 

Innanzitutto un rafforzamento delle politiche ambientali per il trasporto marittimo, con un progetto 
di scala mediterranea per l’istituzione di un’area Seca, che coinvolga altri paesi come la Francia, in 
sinergia con un programma nazionale di sostegno alla riqualificazione ambientale della flotta 
italiana con misure come quelle recentemente adottate in Germania 

Poi, un programma al 2030 sul trasporto stradale, che garantisca stabilità nel regime delle accise e 
nella prosecuzione di adeguate misure di incentivazione per la riqualificazione del parco veicolare 
di mezzi pesanti. 

Infine, la definizione della regolazione per le reti isolate alimentate a Gnl, che possa dare un 
quadro di riferimento certo per gli investimenti in questo comparto. 
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OLT OFFSHORE LNG TOSCANA IN AWARD 
CHANGES 

Starting from April 2018, the regasification capacity of OLT Offshore LNG Toscana will be 
awarded via auctions on GME’s (Gestore Mercati Energetici) Platform for the Allocation of 
Regasification Capacity (PAR). 

On 1st March, 2018, the Italian Authority for Energy, Grids and Environment (ARERA) approved 
the regasification code to introduce an auction-based mechanism for the allocation of 
regasification capacity. 

Access to the PAR computer system will be made through a personal identification involving the 
parties designated by each participant to access it, through the User ID and Password provided 
by GME upon successful conclusion of the PAR application procedure. 

Participants classed as authorised users may submit offers within each PAR segment at the 
corresponding regasification terminal at which they wish to acquire regasification capacity. 

This check is carried out by GME based on the information provided by each regasification 
company.  
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